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Il giorno 22 ottobre 20 i 3 presso la sala Mario Allara in via Verdi 8, si sono incontrate 

La Delegazione diParte Pubblica r;­
e 

La Delegazione di Part~ Sinda,cale ' 

. PREMESSO 

,. che ai sensi dell"art. 4 c. 2 lett. o) del CCNL Università sottoscritto ifldata 16/10/2008 sono 
. oggetto di contrattaziene collettiva integrativa "le iniziative per Pattuazione delle disposizioni 


vigenti in materia di pari opportunità, ivi cQmpresele proposte di azi()ni]?ositive"; 


che il Comitato Unico di Garan,.ziaper le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi' 
lavora e contro le discriminazioni -' CUG ha sottoposto a11' Amministrazione una proposta di 
piano triennale di ~toni.Positive 201l-2015. , ~ 

Quanto ~opra ll<emesso l'. / l O· 

Le partI CONCORDANO LJ-,1( e 
sulle seguenti AZIONI POSITIVE . '- ~l. 

1 tv'lONITORAGGIO E GESTIONE SITUAZIONI DI: DISCRIMiNAZiONE ' .~' 

Consigliera/e di Fiducia, . , 
L'Ateneo nelribaàire l'import~a del ruolo della/del Consigliera/e di fiducia (figura di garanzia " 
prevista dalI 'art. 6 delCodicè di Comportamento per la tutela della dignità delle lavoratrici e dei dv 
lavoratori, degli studenti e delle studentesse dell'Università degli Studi di Torino) garantisce la "{

continuità nelle. funzioni' di consulenzà in materia di discriminazione, molestie e mobbing'ào'ogni 

scadenza di mandato. L'azione della/del Consiglierale si concentrerà anche sull'infonnazione, oltre' 

che tra le/i dipendenti, anche tra studentesse/studenti al fine di dare la massima diffusione circa 

l'esistenza di tale figura èhe ha competenze anche suUaseÌ'enità dei 'rapporti interpersonalLe sul 

rispetto della dignità di tutte le siud~ntesse e gli studenti dell' Ateneo. 
 <f 
ç.QQ.ice di,.h9mportament.Q_~ sue_111ogiJlç_h~ 

L'entrat~ in vigore del Codice etico dell'Università degli Studi di Toritto (DR n. 3890 del 21 g!ugno 
 @
2012) rende necessario un intervento su alcuni punti del '~Codice di Comportamento per la tutela 

della dignità delle lavoratrici e dei lavoratori, delle studentesse e degli studenti dell'Università degli 

Studi di Torino", approvato daCSenato Accademico in dàta 15.01.2001. Le modifiche sono volte a 

ircoscrivere ì dubbi applicativi che potrebbero realizzarsi nell'ipotesi di coincidenza tra le 

ttispecie prese in esame' daVCodiceEtico' e dal Codice di Comportamento, ovvero nei casi' di 
 :}rvrapposizione oggettiva tra i due Co.dici. Risulta ipfatti importante tenere ,distinti i diversi 

l '. . 
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presupposti diazionapHi~à:~laiprocea;~ìli~:Sj;illfti~i~,.nel caso del Codice Etico, e la volontà della 
vittima di avviare la è(.L,ptQCooUraiI.lfQfu.:1~e.;:~p.~lça$p del Codice di Comportamento. . .t.. 
A queste modifiche .si·i Ìlggj.Ul1gon;Qgli;·()~QPttlUÌi·adeguamenti normativi (Collegato Lavoro L, .ii 
183/20,10 e L..·Gelmini 1., 2;4.0/20.10.ft.e~e.·JI.· i.>.··.'... ~d'c.o.Jlto. d.elle attuali competenze del CUG, più ampie'· 
rispetto a quelle del soppresso"Cpq edel·m:io'\f() cohtesto organizzativo. .,' • 

, '. c, ') 

Tutela della genitorialità ...,~ 
A seguito dell'àpprovazione del 'Sena}?:Accadè1pico delpnnciplO generale secondo cui la 
val~tazio~e dei Prodott.i d,ella ric:rpaJieti~.;. ç...0..•. ·~.t? det!.eass~~ze per,. genitoriali.tà., 'occorre pro~or::e. e .' . 
far approvare norme specIfiche dI dettaghoLmsl~goh ambItI che diariO attuazlone al detto pnncipio 
e individuino i criteri di computo delle assenzeperma:temità/paternità. 
Attraverso il coinvolgimento del CUGs'iniende collaborare con i singoli organi competenti per la Ci....•.. ·.:::)·.·..
valutazione della ricerca e, in particolare cop. il Nucleo di Valutazione, al fine. individuare i concreti .r~, 

strumenti perequativi affinché o non si consideri il periodo di assenza o si attt:ibuisca un punteggio 

"figurativo" parametrato ai punteggi del periodo di presenza. . 

Inoltre, per qUarIto riguarda il persònale tecnico-amministnliivo, s'intende dare efficacia alla tutela 

delle assenze per genitorialità, in particolare per: valut~ione del personale; conservazione della 

posizione organizzati va; s~lvaguardia delle indennità previste dal C.C.I. . 
 ~ 
Procedurel2er studentesse/studenti in transizione di genere 
Al fine di· consolidare la tutela fornita sin dal 20,0,3, l'Ateneo sta predispçmendo un apposito 
regolamento per adeguare le procedure .alle nùovedisposizioni: la soppressione del libretto 
cartaceo, nonché l'informatizzazi<me dei seryizi per stu4erttesse/studenti, ivi comprese le pratiche e 
le sessioni' per gli esami; ha reso scarsamente tutelante il "doppio libretto" rilasciato alle/agli 
studentesse/studentichè 'abbianoavviato la procedura: (medica e giuridica) di mutamento del sesso. 
All'uopo è stato avviato uno studio al fine 'di àpprontarenuove procedure informatiche utili alla 

'zionedei servizi 'interni, da parte di studentesse/studenti in transizione di genere, attraverso il 
ome elettivo. . ' , 

2 CONCILIAZIONE TRA DelLAVORO lE TEMPO CURA - V" ~h 
Centro estivo ' :. :-(IV 
Dall'anno accademico 20,0,8/20,0,9 il CPO organizza il serviziç> PARluniversiTA', una scuola estiN 
rivolta a ragazze/i dai 6 ai 14 anni (che hanno frequentato le scuole elementari o le scuole medie 
inferiori) figlie/i di persone che operano in ambito universitario a diverso titolo (personale tecnico­
amministrativo, a tempo determinato ed indeterminato, personale docente,' personale assunto ai ~. 
sensi dell'art .. ~o'4 R.A.F..C., asseg~iste/i di. ri7erc~. borsiste/i, .dottor~~e/i, studentes~e'~t?4enti:: .' 

, CEL). Il servIZIO, che ora conduce tI CUG mSleme con l'UffiCIO ServizI al Personale, e attivo nel.' 
mesi di giugno, luglio e sbttembre. ' , 
L'Amministrazione s'impegna a continuare l'iniziativa arIche nei prossimi anni anche trovando 
nuovi spazi per la sede dì Torino e di aumentare eventualmente la recettività del servizio sulla base t-D 
delle esigenze. ~ 

L'art. 4 della I,-egge 16/6/1998 n. 19 prevede che le Amministraì:lpni Pubbliche, allo scopo di ~ 
razi~n~lizzare l'.organizzazione d~llavoro e di ~e~lizzare e7onomie di .gestione attraverso l'imp~ego ' 
fleSSIbIle delle nsorse umane, possano avvalerSI di forIne dI lavoro a distanza: Una recente modIfica 
legislativa prevista dall'art. 9comm~ 7 del D.L. 18 ottobre 2012, n. 179 convertito nella Legge,~ 
221/20,12 "Decreto €rescita 2.0," impone la pupblicazione sul sito internet del Pif;lIlo per l'utilizz~ 
del telelavoro e le' attività per cui non· è viceversa possibile ìl ricorso al telelavoro. 
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L'esito 

~ 

L'Amministr~jone hap4bbljcìl~Qorilm~iil:~~i#ps).1?,t:rl'utilizzo del'telelavoro e'l'elenco delle attiyità itnon telelavorabili, ed è te:n:qta'ad àggiomaré taIe piano ogni anno, 
~In collaborazione con il CllG, PArnrninistraZione, in conformità al Piano' per l'utilizzo del~, 

elavoro, intende prima dar corso alla fase, q~ speJ:Ì~entazione del progetto, anche alla luce ~elle ' ~ 
uone prassi in materia emerse presso altri enti pubblici del territorio (Comune, Provincia di Torino" . 

Regione). In particolare, al f1:ne, di cons~lida:çe i1J's~p>ra citato progetto sperimentale di telelavoro 
dell' Amministrazione, il CUQ.pfopone di: , I . 

- avviare un'azione di monitoraggio sulla percezione del telelavoro in Ateneo; ~ 
costituire, attraverso il ricorso a strutture interne e 'senza oneri, un focus group sul campione di 


lavoratrici/ori coinvolti nel progetto di telelavoro; . 

- p!omuovere i'analisi e lo studio del rapporto tra tele lavoro e ricorso al part"'ltime; 


della fase di sperimentazione costituirà atto propedeùtico per l~ valutazione ci;ca(i,_ 

l'estensione del telelavoro ad un numero più ampio dì dipendenti. C/


Progetto assistenza anziani o familiari in diffi~oltà il
h
'frç 

S'intende definire e sperimentare percorsi di sostegno all'assistenza familiare per anziani, disabili, 11 
persone non autosufficienti. Le proposte progettuali, finalizzate a favorire lo sviluppo della qualità 

dei" servizi dì assistenza familiare, dovranno prevedere la definizione dil}n .modello trasferibi\e e 


. dovranno essererivolte:alperseguimento del suddetto obiettivo. . . 
L'Ateneo s'impegna ad avviare un'~alisi di fattibilità del Progetto Anziani ideato dal CPO nel 
2009/2013 con questionari tesi ad individuare'leesigènzé delpersonàle e a pubblicare onlinegli 
esiti dei questionari..Il'progettòpuò ancora avvalersi diuna copertura economièa di trentarnila euro 
acquisiti nel 2011 a seguito-del premiò Amico delFa Famiglia 2009 riconosciuto al CPO dal 
Dipartimento per lePoliti'chè della Famiglia della Presidenza·del Consiglio dei Ministri. 

,Amministrazione s'impegna altresì ad avviare un progetto per il sostegno al personale r 
Ateneo in condizioni di gravi disabilità. . ~ . / . 

li nido/baQY1!!.uking , )f > '!)
L'Ateneo intende monitorare le diffuse necessità di asili ili do o di forrrie di baby parking'nelle .......•. .• 

p~.oPrie sedi. destinate pr.ioritariam..e.. n.. te' al perso.n.ale universitario e.. a studentesse/studenti. In ............. . 
particolare; l'Ateneo con l~' collaborazione dei soggetti preposti, . s'impegna a verificare 
l'individuazione di uno spa,+iç. d~çlicato ad un~ilo nidoo un baby parkingaperto al personale e, ......{ 
alle/agli studentesse/studen,(i'a,ll'intemo.del Campus L~igi Einaudi e a conserv:are l'impegno per un ~ 
asilo nido nel compiesso,9Ì servizi universitari supiazzale Aldo Moro,. " '. . ~ 

'i1llpegna, nel rispetto. della· programlIl/lZione dei servizi e dell'attività, ~"~;ttar~' ~ 
tipologie di orari di lavoro improntate a,criten di flessibilità; inoltre s'impegna a rendere fattibile, la 

p.os.sibilità delle/dei d .. iPe.nden.ti in.....s.ituaz1 ..n ••... 'o e di svantaggio per sonale, so.cia.le e fam.ih.'are e delle/de.i <f 
dipendenti impegnati in attività di volontariato, dì concordare con 1'Amministrazione orarj più . 
flessibili in entra~a elo in. uscita ivi c,ompresa la creazione di un conto ore nonché la possibilità di . 

fruire d.i una pa.u.sa p.ranz.o..... r.i~ott~. L'~~inistrazI.·on,e,. in colla~orazione èon il s~ggett~.prepost.~ @>.' 
intende: elaborare 'undstudlO dI. fattlblhta sulla fruIZione orana ' non solo. gIOrnalIera - del 
congedi parentali. . ' 

~ 

.' 

. 
Attraverso il CUG l'Amministrazione ha deliberato di assegnate quote riservate alle gestanti fii 

nuovo parcheggio del CLE, di avviru:e uno studio sugli spazi da destinare ad' esigenze 
conciliazione, di elaborare criteri trasparenti di fruizione dei parcheggi dell' Ateneo orientati alle 
pru:i opportunità (sulla base del carico famigliare, di situazioni di disabilità, dell'IS~E),nonché :una 

untualericogni'Zione dei parcheggi universitari esistenti e l'attivazione di specifiche convenzioni 

on l'azienda GTT a favore dellehleidìpendenti.. . 
 4&' ' 
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. benessere 

-

. UAzn~inist~ione, nel met!èrl:.~ g;"e'i>~~.n7:~e~~ità .~i chi studia e l~~or~ ?ell' Ateneo, . s'i"'.p!gnal 
a 'COQ,tmuare Il con~ronto con G~ e lstl~:<?cm.comunah per rendere plU facIlmente ragglUngibIle tlJ/(
GLE con i mezzi pubblici. . 

. . 

'. . si propone di verificare Ia.pi~na esplici!az,ione delle finalità educative sottese al progetto ' 

della Città della ConciliazionediGlngn~éoedil1onnettere le responsabilità e gli impegni degli 

Emi che lo hanno condiviso all'intemogi:~.mòdello rispettoso delle specifiche competenze e . 

~Htonomie' e delle vaIenze ecticheg~nèfjli: . infanzia, benessere? famiglia,. cultura, Iudica, 

ristorazione, politiche di genere., formazione e posti di lavoro, sono le parole chiave intorno al1e 

q~jruota ì1tema trasversale della,Conciliazione. '. , 


. La;Città della Conci.l.ia~ione è s~rutturata i~tre a~ee complessive: ~pazi pe~l'.iJffanzia, spazi per i~ ,t.t:. ';' 

e la famIglIa, spaZI per la. nstorazione.. Inoltre è m allestImento uno SpazIO dI ~. 

, I .. 

Documentazione sulle Pari Opportunità di Genere e sull 'Innovazione Pedagogica, int~so come. ' 

luogo di docuÌnentazìone é diffusione sulle politiche delle pari opportunità e sul tema della 

conciliazione lavoro-famiglia. Sono pre;viste iniziative legate alla. promozione e al sostegno delle 

pari opportunità nei contesti dell'associazionismo, della genitorialità, della prevenzione alla 

VIolenza, della salute e prevenzione, della giornata dedicata alle donne, della disabilità. 


Gli obiettivi dei prossimi anni sono: 
consolidare la ges~ione e conoscenza della Citt(Universitaria ~ella Conciliazione in ambito 


territoriale ed extra-territoriale in linea èon la mission del progetto; 

- tracciare e diffondere le line.e educative che non coinvolgano unic.amente gli ambiti classici della 

età evolutiva, ma diventino cultl.Ì1'adell' infanzia e deU'aaolescenza:; 
 ~,...' 

. - coinvolgere le/gli operatrici/ori economiche/i ne'tl'acctÌdimento delle/dei figli'e/i delle/dei 

-

lav.o.ratricilo.culturale dell'area m Ti, ne..i ..p.tO.C.CUI~ss.,sono msedlatl; i.di .. so .. ~.~ all'educ. az.ione in. qUI.Pl.to parteciPI.' d.el.. c .....o ......{f......'.... s.te '. ...on.te.sto edu.ca.ti..v ..... e . 

- .orien!ar. e, at.~ve~soc un..'.o~ferta..di formazio.ne più m,irataal benesse,re"i processi di cres.citalldeu.e.: . 
.1OVam generazIom; , " .' , '. . . 

- allestire luoghi euristici, di scqperta; . \ 7 ..,',c' ..•.... 
- sviluppare un modello di fortn~ionepertutti i soggettLcoinvolti; . . . .: ......... . 
- promuovere sinergie tra le risorse pubbliche e private; c , .;V 
- favorire leassoci~ioni dì volontariato in collaboràZione con là éittà e con l'Università;f)J, . 

D.avorire la speriment.azione e.l.a creazione.di m.odelli e p.'rocessi orienta.ti,. fin .. d.al.... p.rimi anni di vita~ 
all'attitudine all'apprendimento lungo l'intero arco della vita; .' . 

- creare un ambiente atto a consolidare i legami familiari e garante di diritti edoppprtunità; ,~. 

- sostenere il benessere orientato dal bisogno, ma voltoavalorizzare le:risorse attfve della persona, '.' 

superando l'ottica dd1'istituzione e dell'assistenzialismo. ' ,.... ..,.. '00' 


3 fORMAZIONE E SENSiBlUZZAZIONE ~ I ~ 
Progcammì senslbilizzazione e formazione 
L'Amministrazionè, in collaborazione con il eUG, intende implementare j progetti di cf 
s~nsi?i1~z~io?e a~le t.e?1atichè, delle pari .. opp~rtunità, del. benesSe~;!.avor..ativ~ e di còntr~sto alle .' 
dlscnmmazlOm da msenre nel Plano dI FormaZione. In partlcolare,sl~tlropone dI: c . . 

- attivar.e: ~l.".inte .'... rn.o .d.eH'Ate.neo. pe(iO.di~.i' .Sistem.~ticie .. f~pil~ar~ pe~corsi d.i formazione sulle Pilar.
Opportunlta, sul benessere lavorativo e SUl problemI della dIscnmmazione; . 

- predisporre una specifica fqrmazione sui temi indicati per le/i nuove/i Direttrici/ori d' 

Dipartimento e le/i' Direttrici/ori delle Scuole, e il loro personale; , . 
- attivare percorsi di formazione a colo:ro che svolgono attività con il pubblico (sportelli, centri, . . 

colto) e la possibilità di fruireonlirie dei. contenuti dei corsi; f' r 
inserire moduli . ~une, pari opportunità e contrasto alle discriminazioni nei corsi di formazion 
evisti p<:r i~Jlli>&r.~st<mi·d,\;~~iled~Ù!IH)'eI.)IS$)Ill!<:li e per s!age con val~one finale; ,

". A<, ! ", ç /' ,,,;.,<"\,.,'n,>"_'.'.-"':':­ :>',\ .. ""."'. -_,~",,~_, __ , .'·'_\_;:,1_W.-.. _~: .. :-c',~,,,f,;-o,~ '+ - . ',,:_ 
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L'Ateneo si propone di attuare interventi di sen~ibilizzazione, prevenzione e modalità digestion~ 
i Fiducia e il Centro di .Yr 

- promuovere momen~rd~ili~ç>Itriazione. e fonnazione sul "Codice Etico" della comunitàl 
universitaria e sul "Codi~e;d,i~8~p~rtaIl1ento";" 

rilevante e ineludibile per chi desideri partecipare il progetti di. rièerca . nel campo delle pari 
opP0I1unità e delle dimensioni digenere. Inoltre: 
- l',Ateneo s'impegna ad attivare e/osvilupparee/()8pstenere,all'interno deicorsi di laurea e di 
studi<;l, gli "studi di genere"che'lìaIlno u.naconsolidatatr~di.zione interdisciplinaré:inoltre riconosce 
il ruolo del CIRSDe e del CUo nella gestione dei corsi Donne Politica eIstitUzioni (DPI) promossi 
dalla Presidenza del ConsigliodejMiriistri - Dipartimento Diritti e Pari .opp.ortunità,quali percorsi 

-l'A.t.en.. 

fonnativi per favorire l'accesso delle donne alla, politica; , . '. . . 

eo,,I.·n. stretta. COllabo ... ri.s .. e ... ~... .. ... r.éilZ.io.n.ec.o.n. ·.ilCUG, favo ....ce mom ... nti di cOnfr.on.t.o /sensibilizzaz.ione. ....................
. temi della discriininazioneJlelle occasioni dell'8 marzo (Giornata internazionale delladonria), '.' 
17 maggio (Giornata internazionale contro l'omofobia, la bifobia e la trànsfobia) e del 25 '. . 

. (Giornata internaiionaleper l'eliminazionedeHa violenza contro le donne); .~'. . 
- fAteneo si propone di avviare un'analisi {ii fattibiIitàperadottarej} bilancio di genere, quale. ." ..... . 
strwnento privilegiato. di analisi delle proprie scelte. politiche e amministrative. Esso consente di .., . 
promuovere la consapevolezza sull'impatto di genere delle.decisioni di allpcazione delle risorse; di 

....d ....e ... u .. gl.i~z;e di ge .... ..... er '.con.finanzIarle;t..rib.. ui~e. adI:.idu.far emergere rr..e.... l.e ......is .. 
g 

.•.le<a eSIgenze delleii lavoratnci/on, delle/deghstudentesse/studentt; ..• ..nere att.r.av ..• .. ~o."'..un.~ p.iùequ.'a. d...ist.rl..·.buzione. delle ..ris.or,S:~dI ..................',. 
verificare la coerenzae:refficacia della risposta delPAtenéo in tennini di programmi e servizi; di . -, ~. .,' 

ve.rifi.~c.. are il.' pers.e.•.~.. .. .. .. de.ll".At~n~o. ;di.C?ntrib,u.ite. a ProIP.,.?overe .. ,..•.. .. '.im,en.tO...del.le Pari.oPport. un ità. da Parte .. '....~" 
lo svrluppo del temtòrlOedelle sue nsorse (umane, soolo-economlcn,e, amblentall~:ecc.); ". '. 
- l'Ateneo' s'impegna ad adottare progressivamente un linguaggio neutro dal punto di 'vista del . 
genere nelle sue pubblicazioni e com:gnfcazioni,evitando l'u~ò ditennini ,che possono avere una 

connotazi.on.e.diParz.'. iàlita." ·.diSèri.mi.naz.ione o deminutlo ~PitiS'. c.o.S.l come suggeritod.alle '<f'. 
Raccomandazioni europee. . 


(URL: ec.europa.euldgS/translatiOnirei/documenti/rete:neu. tralitagener,e.pdf).· . l," .'. .. '. 

'/ ~ 

, , " 4 BENESSERE LAV?RATIVO ,"J li ~ 
;"Monitoraggio delle si~u~];_agio Idvor~j:JyQ' , r.r{)n 

Igiene e Sicurezza. In particolare s'impegna a: . -. . ." ' 

Via Verdi, S-loi24,.Tor.. ino - C· ~11.J6..··'.70.4.'.'.200-FAX 011/6704209 A-v.(flf',.... .~~.,.
.' e-mail:telazio~isindacij;H@unito.it r Y\J . . OD 

bàhd~C~~c~~s~dfid~e,proriio~~(rdalla Consigliera di Fiducia e dal CUO, alla sua seconda 
. ione (2013), mira aprornU:ov~h?r6~ettisul rispetto delle diversità (di genere, di orientamento 

.sessuale, di_razza, di lingua, di \etp?Qi·religione,di. abilità/disabilità fisica e/o pSlchica) attraverso 
'progetti artistici e' cultllfali(i:fis'~gn,i'2'rAanlfesti pubblicitari, tappresentazionigrafiche, 'racconti, 

, monologhi, pièce teatrali;poesìe,Cahz9m~'lesti, video, ecc.). 
liprogetto vincitore viene pubblicaio,l1eUa pa,gin~ web del cua e premiato con un corso di lingua 
straniera messo a disposizione dal' CLIFU - Centro Linguistico Interfacoltà per le Facoltà 
Umariistiche dell'Università. degli Studi di Torino. 

ptòspettiva di gen..?ff; nellafo[!!l3zione e nellg ricercad 

Sul pre~upposto che !'introduzione di una prospettiva di genere nella ricerca e nella fonnazione è 
o:rm.ai·· riconosciuto . come. un . elemento qualifièante a livello internazionale e', in 'molti casi, un 
requisito per l'accesso a finanziamenti europei e del fondo sociale, l'Ate~eos'ÌIl1pegna a sostenere i 
oorsidi base del CUG e.del CIRSDe (Centro Jnterdisciplìnare di Ricerche. e Studi delle Donne e di 

'Genere dell'Università degli Studì,di Torino), riconoscendone il ,'ruolo di•.punto di' riferimento 

.' , : , . 

mailto:e-mail:telazio~isindacij;H@unito.it
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:".,r<i't~Qr~are,la,presell;Za del·eUa sulle pagine del portale' 
., ,~.Sl?~ci~c~sezioneo.nlinr·;del.~?~le 'di ~teneo: Tal~ 
f)~r9tOrhllI11èntl sul ruolo dellafdel. 00n$lghei:ale dI fidUCIa, SUI' 

~iynèo in tema di pà.I:i opportunità, sun~ formazione e sui 
dg",~€rtti importanti in una §p~cifica'sezione di 'archivio. 

rafforzare la. conoscenza del euo aWestemo attraverso il 
e ai can~li istitlliionali Unito sui social media, e alla 

n1:'hnrie pagine web:. 
j contenuti della sezione 

'naZr.onali·e regionali; di predisporre collegamenti ipertè~iuali con i euo di 
Lò\1!aIJlénti normativi in materia di pari opportunità. L'Ateneo si propone di 

di contatto con il eUG per raccogliete consigli e osservazioni in materia di pari 
pçr costruitè,con gli altri enti di parità del territorIo, una community e. uno scambio di 

'~]'uti1jzzodei socialmedia consente dì ascoltare più efficacemente le/gli utenti,di 
i~aZfoni e suggerimenti e di avviare 

.moijitoraggio periodico delle visite" al sito del 
lessivà: della comunicazione. 

iJ;l1pç~na .a pr~~,uo:ve~e !~ fruizione anche a. dis~za delle ini~iat~ve, 
matena dI pan opportumta e benessere orgamzzativo attraverso Il ncorso dI canalI my 

rad~o 110,' e la pubblicazione di quesiti e 
'maggior numero possibile di utenti. 

mosso dal euo, in collaborazione con il Dams, per 'la realizzazione di uno \0 più video" 
,~giorment~ significativi legati alle pari opportunità e al mobbing, con l'obiettivo di 

lavoratrici/ori e studentesse/studenti, ,offrendo contemporaneamente una griglia di 
essenziali sui diversi argomC?nti e servizi 'esistenti in Ateneo. Il progetto verrà portato a 

c.orso .del 2014; .i vid.eo pmdotti verranno diffusi sul web e durante i corsi dell'anno 

20H-2015. . 

MAA~ 
7S:;impegna,a.rn:onitol'are costantemente, attraverso unQ specifico gruppo di lavoro al propri 

~9."lapbSsibmt~dFpartèéÌpare a progetti bandit( dal Dipartimento per le Pari Opportunità della 
P'~~:defConsiglio dei Ministri e/o dali 'Unione Europea nell' ambito del programma di ricer 

itJOOvàzione H0R1z0N 2020. 

6 
ViaYerdi, 8 - 101~ihTo.riftp ~,C ()l 1I670 4200 - FAX 01 ]/6704209

", è...ni,~!();r~14j~njsjndacali@unitojt 

(~pirhento prevIsto·dalD.1.gs. n.33d~i 2Pl~)~ . 

del 
.... 

correlato in .. llIÌ' 

e' pubblicare. i dati sull.~,. Ìl:idag~ni .sullo stress' correlato avviate 

unapresentaziàneuffic:iale dei da~r ,delle indagini sullo stress 
con lapr~s~niaZione dègli eventi sehti:nellàsegnalati dallaçonsigliera di Fiducia;. 

l177Qr~' seminarietor~idì 'formazioni $ia rivolti all'Università (soprattutto dirigenti e 
petson$e) sia agli . altri enti di parità presenti sul territorio su mobbing, 

, benésséreorganizzativo;. '.' 
':;'méoraggiare la pru.1~cipazi6he. di componenti delCIJO 'alle indagini sul personale 'e ai vari focus 
group. cp'me indicato dalla circolare eivit allegata;' ' 
- programmare interventi di formazione rivolti a dirigenti.e posizìoni ,.orgàni?zative sulla tematica 
'deflamediazionedelconflitto in ambito organizzativo.· . 

//f:
.,'. IU·.' 

. \,' 

. . 
web'.con segnaJazioni di bandi 

() 
questionari online su tematiche di propria 

euo consentirà di verificare . 
~ 

de~ corsi: dei 

di una raccolta di faq, al fine di ' ..'~' 
In 9uesta direzione è in corso di definizione un l. 

1 
. ~ 

-

. "Xl 
t!J;v~~ 
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Le.parti si impegnarlo .ad)n.eontral'sì per la valutazione dello stato di avanzamento deilavo:(Ì del 

presente piano concadenZfl;seJJl't~strale. 

LaRSU 


Massimo Cappelli . 


Salvatore Castorina 


Massimo Crestani 


Cosima De Gironil:no 


Franco De Michieli 


Stefano Demichelis 

'c'") • 

GìoseppeFormica 

PaòlòGai 

Enrico Gastàldi 

Silvia Landomo 

Giuseppe Maiorana .. 

Murtas 


)òmenica Pagano .~~~,-- (~

7' 

Salvatore Paolella 


EttorePiccqH ' 
 ~<= 
RosseUa Postiglion~ 

Rosario Sgambati 

AntolleU~ Valerio 

Stefano Vannicelli 

Lorenzo Zampfotta 

Le Organizzazioni sindacali territQriati 

ClSL Università 


CSAdiClSAL 
 ~ 
Fed Nazionale CONSAL SNALSIC1SAPUNl 


ZC-CGIL 
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